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Dal MARE
al cittadino

Audizione alla IV Commissione (Difesa) 
della Camera dei Deputati 
e alla 3ª Commissione permanente
 (Affari Esteri e Difesa) del Senato 
della Repubblica (23 febbraio 2023)

di Alessandro Busonero

Ammiraglio di squadra 
Enrico Credendino,

Capo di Stato Maggiore della Marina

Ancora una proficua occasione d’incontro e condivi-
sione quella avuta con i rappresentanti dei cittadini, 
dal Capo di Stato Maggiore della Marina, ammiraglio 

di squadra Enrico Credendino alla Camera dei Deputati e 
al Senato della Repubblica lo scorso febbraio. 
In sintesi, gli argomenti esposti:

LA CONNOTAZIONE INTERFORZE 
E MULTIDOMINIO DELLA MARINA
La Marina Militare è per naturale connotazione interforze, 
multidimensionale e multidominio. Ciò in quanto opera, 
oltre che nei domini marittimo e subacqueo, anche in tutti 
gli altri domini: aereo, terrestre, spaziale e cibernetico. Ecco 
perché le navi sono sistemi estremamente complessi, dei 
veri e propri “sistemi di sistemi”, dal contenuto tecnologi-
co spiccatamente avanzato che ci consentono di operare 
continuamente in stretta sinergia con le altre Marine e con 
le altre Forze armate, in tutti i domini. 

IL CLUSTER MARITTIMO NAZIONALE 
La Difesa, attraverso la Marina, espleta il suo ruolo fon-
damentale abilitante a favore di tutto il cluster marittimo 
nazionale e anche internazionale, in quanto realizza le 
condizioni che rappresentano il pre-requisito essenziale 
per ogni attività sul mare: la sicurezza. In generale, tutelare 
l’economia del mare per l’Italia significa anzitutto difen-
dere le linee di comunicazioni marittime, per garantire la 
continuità dei flussi commerciali indispensabili alla nostra 
economia che è prettamente un’economia di trasforma-
zione, basata sull’import di materie prime e sull’export dei 
prodotti lavorati, che avvengono principalmente via mare. 
La Marina è quindi una costola fondamentale del cluster 
marittimo nazionale e consente a tutti gli operatori inte-
ressati di operare in sicurezza sul mare e dal mare. 

LA MARINA È DUALE PER DEFINIZIONE 
Le navi sono mezzi duali per definizione poiché sono 
dotate di grandi spazi, sono modulari e possono essere 
impiegate per attività di tipo militare ma anche a favore 
della collettività. Si ricorda infatti che il primo impiego del 
Cavour - pur essendo la Portaerei la massima espressione 
di potenza bellica di un Paese - è stato a supporto dei ter-
remotati di Haiti dove, per alcune settimane, ha “ospitato” 
a bordo l’ospedale di Haiti. Ultima in ordine di tempo, la 
nave anfibia San Marco ha operato in supporto alle popola-
zioni colpite dal recente sisma in Turchia e Siria.

LA MARITTIMITÀ 
E LE VIE DI COMUNICAZIONE MARITTIME
Gli specchi d’acqua ricoprono il 70 per cento della super-
ficie terrestre mentre l’80 per cento della popolazione 
mondiale vive entro 200 chilometri dalla linea di costa, 
risultando facilmente influenzabili dal mare, e proprio sul 
mare trovano risorse e opportunità per il sostentamento e 
il loro benessere. Non dimentichiamo che il 90 per cento 

“La caratteristica 
dello strumento 

marittimo è quella 
di essere immediata-
mente impiegabile. 
Noi siamo in grado 
di mettere in mare 
una forza navale, 

una brigata in 24/48 
ore già pronta 
e addestrata. 

Siamo proiettabili, 
siamo mobili, 

siamo versatili. 
La nave può cambiare 

missione 
immediatamente 

senza dover rientrare 
in porto 

e questo dà 
una grande 

flessibilità operativa 
oltre a una grande 
autonomia logistica

          ”



9N O T I Z I A R I O   D E L L A   M A R I N A - A P R I L E  2 0 2 3

del traffico merci mondiale viaggia via mare laddove spetta 
alle marine il ruolo di proteggerne i traffici, controllare gli 
stretti e mantenere aperte le linee di comunicazione marit-
tima ben tenendo a mente, a tal proposito, che il traffico via 
mare inquina cinque volte meno del traffico su strada e tre 
volte meno del traffico su rotaia.

ITALIA PAESE MARITTIMO 
L’Italia, vista da terra verso il mare, è protesa nel Medi-
terraneo: un Paese con i sette ottavi di frontiera “liquida” 
e soltanto un ottavo di frontiera terrestre. La frontiera 
terrestre peraltro è ben protetta dalle catene montuose e 
saldamente presidiata dal sistema delle nostre alleanze. Per 
il nostro Paese i rischi immediati così come le opportunità 
provengono dal mare: l’Italia infatti è un Paese marittimo, 
importa via mare prevalentemente ciò che poi trasforma 
e lo esporta, sempre via mare, essendo povera di materie 
prime. Nel dare un’idea del valore dell’economia maritti-
ma italiana, l’Italia è leader o comunque tra i primi posti in 
diversi settori. Per ogni euro che si investe in marittimità se 
ne attivano altri 1,7 per il sistema mare e 2,4 per la cantieri-
stica militare. Nel 2022, il valore generato dall’economia del 
mare complessivamente attivato è stato circa il 9 per cento 
del totale dell’economia nazionale. Ci sono 21 mila imprese 
giovanili che lavorano nel settore marino e, per quanto ri-
guarda il settore ittico nazionale, l’Italia riveste una posizio-
ne tra le prime in Europa: si contano 12 mila pescherecci, 
24.000 addetti, a tal proposito, sono note le difficoltà di chi 
lavora nel Canale di Sicilia e di fronte alle coste libiche.

IL MEDITERRANEO 
E IL MEDITERRANEO ALLARGATO
Il Mediterraneo è un mare piccolo. Rappresenta solamente 
l’1 per cento della superficie d’acqua mondiale, ma è inte-
ressato dal 20 per cento del traffico marittimo mondiale: si 
tratta di una stima in costante aumento che raggiungerà il 
25 per cento entro cinque anni. Inoltre, il 16 per cento del 
totale del traffico internet mondiale, che interessa i cavi sot-
tomarini del Bacino, arriverà al 20 per cento entro cinque 
anni. Teniamo a mente che il Mediterraneo collega tre conti-
nenti e, come ci ricorda la rivista di geopolitica Limes, svolge 
una funzione di “medio oceano” ovvero la strada più rapida 
per passare dall’Atlantico all’Indo-Pacifico, motivo per cui il 
traffico su questa rotta è in aumento. Mantenere gli stretti 
“aperti” e presidiati nel Mediterraneo, i cosiddetti “choke 
point”, costituisce appunto la chiave per disporre di mari 
liberi e sicuri. Pensiamo ad esempio all’incidente avvenuto 
nel 2021 ai danni di una grande nave portacontainer (Ever 
Given), quando fu l’interrotto il transito del Canale di Suez 
con un costo sostenuto di dieci miliardi di dollari al giorno. 
Oppure quando, nel periodo di maggiore intensità di eventi 
di pirateria registrati, nel 2010, gli armatori decisero di non 
transitare più da Suez, ma di circumnavigare l’Africa, ci fu 
un aumento del 30 per cento dei premi assicurativi per via 
delle navi che venivano aggredite nell’Oceano indiano e un 
aumento del tempo necessario per arrivare a destinazione, 

La nostra azione è indirizzata lungo due direttrici: una operativa 
quindi di difesa e sicurezza marittima in contesti multidominio, multidimensionali, 
multilaterali e cooperativa ovvero di interazione, relazione e diplomazia navale 
verso alleati e partner anche nell’ambito di iniziative nazionali e multinazionali. 

La combinazione di queste due direttrici, quella operativa e quella cooperativa, 
si estrinseca in un continuo impegno volto proiettare capacità 

con la massima rapidità ed efficacia dove e quando necessario, 
tanto in forma autonoma quanto nel quadro delle alleanze
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con un contestuale e immediato aumento del costo delle 
materie prime del 30 per cento. Di conseguenza la circum-
navigazione dell’Africa isolava il Mediterraneo e gli armatori 
preferivano dirigere direttamente verso i porti del nord 
Europa, meglio attrezzati di quelli italiani. Questo spiega 
la presenza costante delle navi della Marina in operazioni 
antipirateria. 
Oggi il Mediterraneo è un’area di equilibrio instabile, un’a-
rea di competizione permanente, che rimane estremamente 
cruciale per il nostro Paese; giornalmente vi navigano circa 
10 mila imbarcazioni di cui è necessario conoscere tutto 
poiché tra queste si possono nascondere, o si nascondono, 
le minacce e i rischi per la sicurezza nazionale. E’ necessario 
quindi avere navi posizionate in modo che possano essere 
in grado di intervenire lontano dalla costa per evitare che la 
minaccia si presenti nelle nostre acque.
L’approvvigionamento energetico proviene quasi interamen-
te dal mare: il petrolio, il gas allo stato aeriforme, il gas allo 
stato liquido. Nel bacino del Mediterraneo, l’Eni sta svol-
gendo attività di prospezione a Cipro, ci sono piattaforme 
davanti alla Libia ed è evidente quanto sia necessario che la 
Marina sia presente per proteggere e tutelare tali infrastrut-
ture. Se si guardasse con attenzione una carta geografica, si 
potrebbe intuire immediatamente perché la Marina opera 
anche nel Golfo di Guinea, davanti al Mozambico o nel 
Golfo Persico. Da queste aree partono i traffici energetici 
che poi raggiungono il territorio nazionale. Ecco perché, 
più in generale, nello scenario attuale, dinamico e intercon-
nesso, la Marina svolge il suo peculiare ruolo a supporto 
degli interessi nazionali nel Mediterraneo Allargato: area che 
parte dal Mar Mediterraneo e si allarga ad oriente verso il 
Mar Nero, il Medio Oriente e - tramite Suez - il Mar Rosso, 
il Golfo Persico, il Corno d’Africa, l’Oceano Indiano e a 
occidente - attraverso Gibilterra - verso il Golfo di Guinea, 
fino all’Artico, quest’ultimo bacino che è altamente strategi-
co e seguito con attenzione dalla Marina, in considerazione 
delle sue mutanti condizioni geofisiche che porteranno 
in un futuro non lontano all’apertura di nuove rotte che, 
ridisegnando le rotte commerciali marittime globali, rischie-
rebbero di marginalizzare il Mediterraneo.

LO STRUMENTO MARITTIMO
Lo strumento navale è prontamente impiegabile con carat-
teristiche che lo rendono abilitante per ogni tipologia di 
intervento, cioè in grado di supportare, operando dal mare 
e sul mare, sia tramite azioni di supporto alla diplomazia na-
zionale sia di deterrenza, volte a evitare situazioni escalato-
rie, ma anche tramite attività a maggior connotato militare.
In tale contesto, per conseguire ogni obiettivo, lo Strumento 
Marittimo poggia la propria efficacia su un tridente strate-
gico di proiezione articolato su tre pilastri fondamentali: il 
gruppo portaerei di 5^ generazione (l’Italian Carrier Strike 
Group - IT CSG), il gruppo anfibio (l’Italian Amphibious Task 
Group - IT ATG in grado di proiettare la Forza Anfibia inclu-
siva anche della CNPM (Capacità Nazionale di Proiezione 
dal Mare), entrambi dotati di unità di scorta, sommergibili, 

supporto logistico e unità specialistiche idrografiche o 
cacciamine), la Componente Sommergibili in sinergia con le 
Forze Speciali.
I due gruppi, il gruppo anfibio e il gruppo portaerei insieme 
rappresentano l’expeditionary task-force che è un assetto uni-
co e pregiato. Al mondo, oggi, questo assetto con gli aerei 
di quinta generazione è nella sola disponibilità di Stati Uniti, 
Regno Unito e Italia. La Marina oggi può vantare un vantag-
gio tattico e strategico importantissimo e opera lungo due 
direttrici: quella operativa di difesa e sicurezza marittima in 
contesti multi-dominio, multinazionali, multidimensionali e 
quella cooperativa dettata dall’interazione, la relazione e la 
diplomazia navale verso alleati e partner, anche nell’ambito 
di iniziative nazionali e internazionali. La combinazione di 
queste due direttrici (quella operativa e quella cooperati-
va) si estrinseca in un continuo impegno volto a proiettare 
capacità con la massima efficacia, efficienza e rapidità dove e 
quando serve, tanto in forma autonoma, quanto nel quadro 
di dispositivi alleati o di coalizione.

GLI INVESTIMENTI
La Marina ha recentemente varato un piano di ammoder-
namento e di rinnovamento che nei prossimi 15 anni, ove 
siano assicurati adeguati finanziamenti, porterà all’adegua-
mento capacitivo della Flotta alle reali esigenze operative e 
all’impegno quotidiano richiesto alla Squadra Navale. A tal 
proposito, non va trascurato il “ritorno” degli investimenti 
in marittimità per il Paese. I programmi della Marina Militare 
comportano virtuose riverberazioni sull’interno territorio 
nazionale, con un coinvolgimento della industria di settore 
pressoché presente su tutta la penisola. In considerazione 
dei contenuti tecnologici più avanzati che connotano il 
settore della cantieristica militare - stimolati dai complessi 
requisiti della Difesa - il moltiplicatore del valore aggiunto è 
prossimo a 3 (per ogni euro di valore aggiunto prodotto, se 
ne attivano 3 nel resto dell’economia). Ulteriori indicatori 
atti a connotare l’alta valenza del settore sono quelli relativi 
alla propensione all’export (in Italia il 70% sul fatturato), 
nonché il moltiplicatore occupazionale pari a 4,5, che rag-
giunge il valore di 9 considerando anche l’effetto indotto dai 
consumi delle famiglie associate.

IL MONDO SUBACQUEO
L’ambiente sottomarino rappresenta un nuovo scenario di 
confronto e competizione che richiede un approccio colla-
borativo e sinergico da parte di chiunque debba operarvi. 
La tecnologia necessaria e la vastità delle aree da conosce-
re, monitorare, sfruttare - per gli operatori economici - e 
difendere sono tali per cui solo pochi player globali possono 
permettersi di operare individualmente. 
Quello che può essere considerato come un nuovo mondo, 
ovvero la dimensione subacquea, sta diventando una vera 
e propria dimensione fisica. Le leggi naturali che regolano 
il mondo subacqueo son diverse da quelle che regolano il 
mondo in superficie; si sta viaggiando verso la quinta dimen-
sione fisica che si aggiungerà alle altre quattro (i.e. terra, 
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mare, cielo e cyber-spazio). La Marina ha maturato la con-
sapevolezza di quanto la dimensione subacquea dei nostri 
mari, divenendo sempre più strategicamente rilevante, con-
gestionata e affollata, imponga una riflessione sulla necessità 
di uno sviluppo capacitivo e normativo di settore. In questo 
senso, la Marina assolve non solo un ruolo aggregante delle 
capacità di innovazione della filiera nazionale nel dominio 
subacqueo, ma anche un ruolo d’indirizzo e garanzia, al fine 
di avviare un sistema inclusivo, aperto a tutte le “Realtà del 
Settore”. A tal riguardo, in legge di bilancio 2023 è stato 
istituito il polo nazionale della dimensione subacquea che 
sarà un incubatore di start up e uno spin off delle attività di 
sviluppo nel settore. 
Esso intende coinvolgere tutte le realtà nazionali, governati-
ve e non, che hanno attinenza con il mondo della subacquea, 
promuovere e coordinare lo sviluppo strutturato delle 
competenze scientifiche, tecnologiche e industriali atte a 
valorizzare e rafforzare la competitività  nazionale, non 
solo per il soddisfacimento delle esigenze della Difesa ma 
anche, e soprattutto, nell’accezione più ampia possibile, per 
lo sviluppo economico e sociale dell’intero Sistema Paese, 
vieppiù se connotate da una tecnologia innovativa e intrin-
secamente di duplice impiego. 

IL PERSONALE
Il personale rappresenta la più importante risorsa della 
Marina militare. Al di là dei numeri, se si guardano le per-
centuali di ripartizione tra le Forze armate, tra gli anni ‘80 e 
oggi, nulla è cambiato, però è cambiato il mondo. Negli anni 
‘80 l’Italia aveva un grande Esercito a presidio della frontie-
ra terrestre dal Patto di Varsavia, una grande Aeronautica 
che doveva contrastare gli obiettivi dello stesso Patto nei 
territori ostili e una Marina che svolgeva un ruolo ancillare 
di scorta alle portaerei americane. Il mondo nel frattempo 
è cambiato, ma a livello nazionale il taglio degli organici di 
personale è stato fatto “a pantografo” e ha tenuto conto 
soltanto dell’esigenza di assicurare economie con un grave 
impatto, sulle Forze armate e sulla Marina militare in parti-
colare. Da noi c’è ancora un grosso sbilanciamento rispetto 
ad altri Paesi a noi simili, che hanno adeguato più rapida-
mente di noi i loro strumenti all’attuale situazione geopoli-
tica.Non va dimenticata inoltre la particolare condizione di 
vita del marinaio, complicata soprattutto nei primi quindici 
anni di carriera quando si rimane tutti a bordo in maniera 
più continuativa. 
Quegli stessi anni in cui una persona mediamente imma-
gina di poter far nascere la propria famiglia, il marinaio li 
trascorre in mare, lontano da casa, in condizioni difficili.  Si 
tratta di una condizione anche stressante sia dal punto di 
vista fisico che mentale e che porta il personale a transitare 
dall’impiego militare all’impiego civile. La Marina negli ultimi 
anni ha conosciuto un numero di transiti verso l’impiego 
civile pari a 2.600 persone, quasi l’8 per cento della forza 
totale della Marina contro i 1.000 dell’Esercito, (1.000 su 90 
mila), e solo i 100 dell’Aeronautica. Questo è un indice per 
comprendere quanto la condizione del marinaio sia diffici-

le. Per i civili vale la stessa situazione, di 9.000 unità, ce ne 
sono solamente 4.700.  Per tali ragioni, vi è bisogno di un 
ulteriore intervento sugli organici della Marina, fortemente 
intaccati dal severo processo di contrazione imposto negli 
anni dai vari interventi riduttivi sui numeri dei militari e dei 
civili e per i quali l’incremento riconosciuto dalla citata L. 
119/2022, sebbene importante, non è ancora sufficiente. 
 
LE INFRASTRUTTURE 
Passando al settore delle infrastrutture, da sempre, la pre-
senza della Marina su tutto il territorio nazionale costituisce 
un fattore moltiplicatore di sviluppo e benessere in genera-
le e per l’economia locale in particolare. 
Si tratta di un’importante impronta territoriale costituita 
da numerose infrastrutture, distribuite e bilanciate tra le 
funzioni operativa, logistica e formativa, oltre che a favore 
dell’area centrale. Nel suo complesso, la Forza Armata gesti-
sce un patrimonio di quasi 3000 infrastrutture, molte delle 
quali gravate da un importante debito manutentivo e per le 
quali sono stati avviati differenti programmi di adeguamen-
to, modernizzazione ed efficientamento energetico. Inoltre 
l’ampiezza del parco infrastrutturale impone l’adeguamento 
delle strutture e degli impianti necessari a garantire la sicu-
rezza e la sorveglianza delle Basi Navali, incluse le Stazioni 
Aeromobili/Elicotteri della Marina, degli Arsenali Militari 
Marittimi e dei depositi logistici per le parti di ricambio, per 
il munizionamento, per i carbolubrificanti, per i materiali 
comuni e per quelli sanitari, che rappresentano siti strate-
gici in quanto a diretto supporto dello Strumento Militare 
Aeronavale.  
A fronte degli investimenti fatti da parte della Marina, le 
principali criticità della parte infrastrutturale sono i vin-
coli imposti dal codice degli appalti e i tempi espansi delle 
diversi fasi dei procedimenti, come ad esempio acquisizione 
dei pareri e l’autorizzazione da parte degli enti preposti. 
Andrebbero individuate nuove soluzioni quali prevedere 
un Commissario straordinario per le grandi imprese, così 
come è stato fatto per il ponte di Genova. Si tratta quindi di 
individuare quelle opere che vengono realizzate esclusiva-
mente nell’interesse della sicurezza del Paese e per queste 
destinare un Commissario straordinario.

L’AMERIGO VESPUCCI: ECCELLENZA 
NAZIONALE NEL MONDO
Nave Vespucci, a 92 anni dal suo varo e dopo 20 anni dal 
primo giro del mondo, porterà nuovamente il Tricolore 
in un Tour mondiale, sostando in 31 porti di 28 Paesi dei 
cinque continenti. 
Attraverserà 3 Oceani, nel solco delle tradizioni marittime 
che da sempre caratterizzano l’Italia, promuovendo nel 
mondo la sua tradizione storica, la cultura nazionale, i valori 
e l’eccellenza produttiva italiana e rilanciando la competitivi-
tà del Sistema Paese a livello globale. 
Il Vespucci rappresenterà il legame fra passato e futuro, fra 
tradizione e innovazione a sostegno dell’importanza del 
tema della marittimità.




